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D week-end di shopping 
e i mezzi pubblici in sciopero 
hanno mandato in tilt la città 
Forse anche domani e giovedì 
saranno replicati i divieti 
all'interno del Gra 
D sindaco: «Un provvedimento 
spiacevole ma necessario» 
Oggi dibattito in Campidoglio 
Pds: «Biglietti Atac gratis» 
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Traffico e smog, i tre giorni più neri 
I Circolano i dispari, e Carraro chiede aiuto ai pullman militari 

Dopo tre giorni di smog alle stelle e la prima dome
nica nera Roma viaggia a targhe alterne. Oggi dalle 
16 alle 24 camminano solo le auto con l'ultima cifra 
disparì, si fermano quelle pari. Ieri è stata un'altra 
giornata di caos: lo sciopero dei trasporti ha messo 
in ginocchio la capitale. Con molta probabilità an
che domani si viaggerà a turno. Il sindaco Carraro: 
«È stata una soluzione obbligata». 

MAMSTILLA IIRVASI 

• • Un lungo fine settimana 
più nero dello smog e automo
bilisti a tutto gas per la fiera del 
regalo. I veleni dell'aria sono 
cominciati a salire da giovedì. 
Per quattro giorni consecutivi 
l'inquinamento è cresciuto, ha 
superato l'tassi della soglia di 
attenzione. Mentre nel giorno 
di festar>dbmenlca, loamog'haO! 
latto, scattare t'aperme. TOSSO. 
Cosi, oggi si viaggia a larghe al
terne dalle 16 alle 24. Si co
mincia con le auto dispari, fer
ine quelle pari. E a dar man 
forte ai mezzi pubblici scende
ranno In pista i pullman dell'e
sercito. Con molta probabilità, ' 
visto l'ingorgo di'ieri per lo 
sciopero del trasporti, si repli
ca anche domani, ma viagge
ranno le auto con l'ultima cifra 
pari. In forse invece la circola
zione di giovedì... " • .. 

Targhe alterne. La deciso
ne non è stata facile. Il sindaco 
Franco Carraro appena ha vi
sto i dati del monitoraggio ha 
deciso di parlare della modali
tà della circolazione alternata 
in giunta. Ed è stato il caos. Ci . 
sono volute due ore e mezza di 
seduta, dalle 15.30 alle 18, per 
informare i giornalisti del prov
vedimento. Nella sala del 
Camptdiglio glHassessorl sono' ' 
arrivatf alla spicciolata. Ma la 

discussione ha creato qualche 
malumore. Tant'è che il pro
sindaco Beatrice Medi dopo la 
votazione ha abbandonato 
l'aula, e rossa in viso ha dichla-
tato: «La salute pubblica non si 
misura solo pensando all'in
quinamento. C'è anche lo 

, stress». Subito dopo il sindaco 
' ha fatto uscire dalla sala I fun-

zl6wurrV*e*m»a3tf Vàc-détlo ; 
stampa. E la discussione è pro
seguita in gran segreto. 

Prima domenica di 
amog. La citta ha dovuto subi
re nelle ore dello shopping 

. una autentica alluvione di au
to. Qualche macchina è riusci
ta a sgattaiolare fin sotto le ve-

' trine per via della sospensione 
nel giorno festivo della fascia 
blu. Ti clima pre-natalizio e l'a
pertura domenicale dei negozi 

' hanno determinato congestio
ni di traffico nel centro e nelle 
zone commerciali. L'assessore 
Meloni: «Da domenca 7 a do-
mencla 14 il traffico è triplica
to. L'impiego dei vigili urbani è 
stato altissimo. Nel limite del 
possibile sono state rinforzate 
le presenze e moltipllcati gli In
terventi, secondo gli schemi 
del piano antltraffico». E anche 
Meloni come ' fi «indaco Carra-

' ro invitano i cittadini a non fare 

Nell'ingorgo 
«Misure 
più drastiche» 

RACHBLCOOMMUXI 

•al La gente non è molto stu
pita e non si strappa i capelli. 
Anche Babbo Natale non se la 
prende, almeno quello di via 
del Corso. Targhe alterne? Si 
appoggia la barba posticcia 
sotto il mento: «E io pilo l'auto» 
(nel senso del bus ndr). Quin
di riprende a distribuire volan
tini pubblicitari ai passanti. 

Come lui rispondono in tan
ti. Soprattutto automobilisti in
trappolati nell'Ingorgo natali
zio, fermi in colonna mentre il 
semaforo confina a cambiare 
colore. Ai terzo rosso la signo
ra Alessandra tira giù il finestri
no e si sfoga: «Meglio andare a 
piedi, cosi non è possibile. Per 
andare a mangiare a casa, abi
to sulla Preneslina. ho fallo 
un'ora e mezza di file sul lun
gotevere. Le targhe alterne so
no un macello, ma non vedo 
altra soluzione». Un'opinione 
largamente condivisa all'incro
cio tra piazza della Croce Ros
sa e il Muro Torto. «Dovrebbe
ro vietare la circolazione a tut
te le automobili», si arrabbia 
l'uomo alla guida di una Bian
china special decappotabile. 

E se gli automobilisti parla
no cosi, figurarsi i pedoni! «So
no contenta», sorride Lia, spin

gendo via la carrozzina del fi
glio. «Meglio cosi, anche se 
egoisticamente dovrei essere 
contro», sono le parole di Ma
ria, che tutti i giorni va a lavoro 
in macchina ma per I regali va 
a giro a piedi. Soltanto Giusep
pe e Giulia, lui 22 anni e lei 19, 

' sostengono che si tratta di 
•una cavoiata». Perchè? «Ma 
perchè uno solo giorno non 

" serve, o si prende una decisio
ne sena oppure niente. E so
prattutto bisogna pnma au
mentare i mezzi pubblici e le 
frequenze, ci mettiamo due 
ore per arrivare all'università 

' dall'Òlgiata». 
Insomma, Roma non ne 

può più. Vuole un'alternativa 
al morire di traffico. Persino un 
giovane commerciante di via 
Condotti dice: «Secondo me 
fanno bene, se mi sente mia 
madre mi strozza, ma a Roma 
non si vive più, io quando pos
so scappo. Sotto Natale do
vrebbero soprassedere, tanto, 
un giorno più o un giorno me
no... Tana è sempre irrespira
bile. Ma da gennaio le targhe 
alterne dovrebbero essere la 
regola, la gente si deve abitua
re». Non è l'unico della catego
ria a porsi il problema. Anche 

un uso Indiscrinmlnato delle 
auto. 

Sciopero trasporti. Ieri la 
città è rimasta a piedi dalle 9 
alle 12. SI sono fermati i mezzi 
Atac e la metropolitana. L'ade
sione allo sciopero nazionale 
indetto dai sindacati Cgil-Cisl-
Uil ha fatto rientrare nei depo
siti dell'azienda comunale 
1*89,31 per cento delle vetture: 
su 1843 autobus e tram in cir
colazione alle 9 ben 1646 han
no interrotto il servizio, la pun
ta massima di adesione è stata 
registrata a Tor Sapienza: su 
300 bus ne sono rientrati 295, 
pari al 98,33 percento. Mentre 
su 90 soltanto 56 tram hanno 
fatto dietro-front a Porta Mag
giore. Astensione al cento per 
cento sulle linee A e B della 
metropolitana. Insomma, un 
lunedi nero su ogni fronte. E 1 

vigili urbani per fluidificare il 
traffico hanno sospeso fino al
le 14 i controlli ai varchi e nella 
fascia blu. Lo ha raccontalo ie
ri l'assessore alla polizia urba
na Piero Meloni, che ha ag
giunto: «Sabato e domenica 
prossima, però, Il centro sarà 
presidiato». Anche i radio-taxi 
hanno incontrato qualche di
sagio. Spiega l'amministrazio
ne del 3570: «Il lavoro è rad
doppiato. Ma tante chiamate 
sono rimaste inevase a causa 
dell'ingorgo». 

Il sindaco Carraro non è 
proprio convintissimo delle 
targhe alterne. Dice: «Non so
no valide misure anti-traffico. 
Ma data l'emergenza...». Poi 
aggiunge: «Se non dovessero 
bastare per ridurre l'inquina
mento, ci saranno solo due 
ipotesi da prendere in consi-
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se la maggior parte del nego
zianti è più preoccupala per i 
mancati incassi del periodo 
natalizio, che per l'allarme in
quinamento La signora Lucia, 
titolare di due boutique in 
piazza di Spagna e in via Sisti
na, si senle già abbastanza pe
nalizzala dalla fascia blu. «Co
me si fa a girare in autobus o 
con la metro piene di pacchet
ti? - chiede, scandalizzata -
Prendere un taxi per venire a 
far spese In centro è un costo 
aggiuntivo e basta un giorno di 
pioggia per non trovarne affat
to». Non è dello stesso avviso 
un anziano antiquario di via 
del Babuino. Per lui con la fa
scia blu e la gente costretta ad 
andare a piedi si fanno più af
fari. «Però - continua - le tar
ghe alterne sono anticostitu
zionali perchè avvantaggiano 
chi ha due o tre macchine e 
può scegliere» Mentre un 
commerciante di scarpe di via 
Cola di Rienzo tira un sospiro 
di sollievo quando apprende 
che la limitazione del traffico 
sarà solo per mezza giornata. 
•Ah, bò. allora...». 

C'è poi chi ci scherza sopra: 
«Ci vorrebbero tanti più mezzi 
pubblici di superficie, magari u 
trazione ippica» (un ministe-

derazione: o estendere anche , 
ad altre fasce orarie II turno del 
pari e dispari oppure bloccare 
totalmente il traffico cittadino. 
È stata una decisione sofferta -
conclude Carraro - e spiacevo
le da prendere soprattutto nel 
periodo natalizio». 

L'assessore al traffico Ed
mondo Angele ha annunciato 
che i possessori di auto munite 
di marmitte catalitiche potran
no ritirare in XIV ripartizione fi
no alle 17 un permesso provvi
sorio (lire 10.000) in attesa 
che il poligrafico dello stato 
stampi il cosidetto «verdone». 
Angele ha poi detto che la 
giunta ha bocciato la proposta 
fatta in commissione consilia
re dai consiglieri Daniela Mon-
teforte e Piero Rossetti: l'uso 
gratuito dei servizi di trasporto 
pubblico durante le festività,. ,, 
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riale estroso). Oppure: «lo fa
rei che'un giorno non possono 
circolare le pari e le dispari, il 
giorno dopo le dispan e le pa
ri» (un rappresentante). E ah-
"cora: «Cosa penso delle larghe 
alterne' Una favola! Si resta a 
casa oppure si prendono i 
mezzi, sai quando parti e non 
sai quando arrivi» (il cliente di 
un negozio di scarpe). 

Contrari contrari, restano in 
pochi.'Non è giusto, come fac
cio a portare al nido il ragazzi
no?», protesta una venditrice 
ambulante di caramelle e cal
ze della Befana che viene da 
Torvajanica. 

Ieri, comunque, il traffico è 
impazzito da mattina a sera. E 
chi non ha preso la macchina 
non è IM incontrato situazioni 
miglion di ci è rimasto ore in 
coda. Almeno a sentire i reso
conti di un gruppo di impiega
ti: «È stato traumatico, ho fatto 
la strada a piedi da Termini al 
piazza Barberini». «Mi è venuto 
il mal di schiena dal pigiapieia 
nella metropolitana», «Taxi' E 
chi ce lo nmborsa' Poi per 
prenderne uno c'era da fare a 
botte». E lutti festeggiano le tar
ghe alterne: «Peggio di cosi, 
non si può». 

fan A ottobre l'assessore al 
traffico Edmondo Angele lan
ciò la monetina, e la sorte, sa
bato 26, castigò le targhe di
spari. Questa volta si è deciso 
senza chiedere aiuto alla dea 
bendata: a casa resteranno le 
auto con l'ultima cifra della 
targa pari. La misura anti-in-
quinamento era nell'aria dai 
primi giorni di ottobre, custodi
ta nei cassetti dell'assessore al 
traffico che, quando scattò l'al
larme Inquinamento la tirò 
fuori. Ci furono tre giorni con
secutivi di sfondamento dei li
velli di sicurezza e il sindaco 
Carraro, dopo che il suo appel
lo a lasciare l'auto a casa non 
produsse nulla, annunciò: «So
no anch'io contro le targhe ai-
teme, ma mi dispiace, non c'e
ra nicnt'altro da lare». 

Per dare una mano ai vigili 
nel controllo dei trasgressori 
l'assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni ottenne che in 
strada scendessero anche ca
rabinieri e poliziotti La matti
na di quel sabato filò liscia co
me sempre Ma all'avvicinarsi 
delle 17 cominciò la fuga verso 
i garage di chi aveva la targa 
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Allarme Inquinamento: scattano le targhe alterne. Ocgi potranno circola
re solo le auto con targhe disparì, domani quelle con farge pari. Nelle f o-
to H traffico per lo shopping natalizio 

a L'ultima volta 
2.800 multe 
e bus stracolmi 

CARLO FIORINI 

dispari. 
La prima volta del pari e di

span cambiò volto alla città 
per qualche ora. Centro storico 
quasi pedonale, ma bus del-
l'Alac stracolmi, imprendibili, 
e auto incolonnate appena 
fuori dell'arca più proletta, 
quella entro i confini della fa
scia blu. Il provvedimento scat
tò alle cinque del pomeriggio e 
terminò alla mezzanotte. Es
sendo sabato il popolo della 
notte attese il termine del di
vieto, poi un fiume d'auto, per 
un moto liberatorio, invase il 
centro della città per raggiun
gere bar e discoteche. 

Quella pnma volta i trasgres
sori dell'ordinanza antinquina
mento non furono moltissimi: 
soltanto 2.800 automobilisti 
con la larga dispan furono piz
zicati dai vigili urbani. Ma, se
condo gli stessi vigili, i trasgres
sori furono molti di più. So
prattutto nelle zone penfen-
che, dove i controlli erano ri-
dotti, in molti avrebbero prova
to l'ebrezza di una corsa 
sull'auto fuorilegge armando a 
destinazione senza incappare 
nella paletta dei vigili II mag

gior numero di infrazioni furo
no registrate nel centro storico, 
con 850 multe. Dal provvedi
mento erano escluse le auto 
con targa non romana, che in
vece questa volta saranno sog
gette al pari e dispari. La misu
ra riguardò anche le motoci
clette che ora invece sono 
escluse dall'ordinanza. Oggi, e 
nei prossimi giorni se la misura 
sarà prolungata nel tempo, il 
divieto cade in una giornata 
pienamente lavorativa e in più 
con il natale alle porte. Se in 
quel sabato d'ottobre molti ri
nunciarono allo shopping e 
agli spostamenti mandando 
comunque in tilt i mezzi pub
blici, è facile immaginare cosa 
accadrà oggi, con la gente ob
bligala comunque a spostarsi 
per lavoro. 

Quel sabato di ottobre l'in
quinamento non abbandonò 
la città e, nonostante il divieto, 
sei centraline sfondarono i li
miti di guardia. Fu la domeni
ca a riportare lo smog sotto la 
soglia poi amvò la pioggia che 
come è noto favorisce la «ripu
litura» dell'atmosfera, e cosi 
nentrò l'allarme. 

Parla il professor Ferrarotti 
«Una misura tampone 
inutile se non si qualifica 
il trasporto pubblico» 

«Ma di sera 
girano meno auto 
A che serve?» 
Il ricorso alle targhe alterne stupisce il professor 
Franco Ferrarotti: «La capitale scivola sempre più 
verso la logica del piccolo villaggio», dice. Secondo 
Ferarotti soltanto la riqualificazione dei mezzi pub
blici può portare a un minor abuso dell'auto privata. 
«È una misura tampone e oltretutto applicarla di 
notte, quando c'è meno traffico, fa proprio pensare 
ad una sorta di provocazione». 

aai «La capitale aspira a es
sere una grande metropoli, 
di dimensioni europee, men
tre rischia di scivolare sem
pre più verso la logica del 
piccolo villaggio». Il professor 
Franco Ferrarotti è un po' 
stupito dalla misura della tar
ghe alterne. Non capisce la 
logica delle fasce orarie sera
li, considera il provvedimen
to un mero tampone, ritiene 
che solo con una vera riqua
lificazione dei mezzi pubbli
ci, taxi compresi, si può pen
sare a un minor abuso delle 
auto private. 

ProfcMore, tei parla di ri-
qnattflcazlone del servizio 
pubblico. Ma coaa aignifi-
ca In pratica? 

Significa non solo potenzia
mento, ma anche maggior 
comfort. Da quello che mi ri
sulta sono due le fasce socia
li che non usano i bus o il 
metrò: quelle che vivono nel
le zone più degradate, per
chè i mezzi non ci sono o so
no pochissimi; oppure quelle 
che, pur vivendo in aree cen
trali e quindi ben servite, ri
tengono scomodi, sporchi, 
inefficienti i mezzi pubblici. 

E 1 100 paBnun militari 

fette? 

E proprio la riprova di quanto 
dicevo. Bus e metrò sono del 
tutto insufficienti rispetto alle 
esigenze quotidiane. Questo 
non vale solo per Roma, ma 
anche per Milano e Napoli. 
Se insieme alla misura tam
pone non si punta a riqualifi
care il trasporto collettivo la 
situazione potrà solo peggio
rare. 

Parliamo Invece delle im-
•ce orarle di divieto. Non è 
•frano vietare la circola
zione nelle ore pomeridia
ne e aerali, lasciando inve-
ce libere quelle di maggior 
Unno di traffico? Non 
sembra ima aorta di ricer
ca del coaaenao por aD'Ia-
temo di un provvedimento 
non certo ben villo parti-

Da gennaio 
regole 
nuove 
Ci sarà 
il blocco 
totale 
• > Le targhe alterne posso
no durare al massimo fino al 
31 dicembre. Dal primo di gen
naio entrano in vigore le nuove 
norme di inquinamento, rissa
te per tutte le grandi città. Con 
gli attuali livelli di smog, sarà il 
blocco totale. Tutti fermi, ri
scaldamento ridotto a 19 gradi 
centigradi e fabbriche inqui
nanti in funzione solo al mini
mo tecnico. E il traffico sarà 
paralizzato già con il primo li
vello di guardia. Con quindici 
milligrammi al metro cubo nel
la media orana, potrebbero 
circolare soltanto bus, taxi, au
to dello Stato, mezzi di soccor
so e di sicurezza, moto, moto
rini e veicoli a gas o con mar
mitte catalitiche. Unica fascia 
di persone esonerate dal divie
to, gli handicappati. I parame
tri nuovi, stabiliti con una ordi
nanza dal ministro per l'am
biente Giorgio Ruffolo, fanno 
tremare il Campidoglio. L'as
sessore al Traffico Edmondo 
Angele ha chiesto un incontro 
con il ministro per le aree ur
bane Carmelo Conte per con
trattare una disciplina meno, 
severa per la capitale. L'incon
tro è fissato per giovedì. 

coianuente aotto Natale? 
Io cerco sempre di tenermi 
lontano da interpretazioni 
cospiratorie, quindi non vo
glio esprimere un giudizio 
cosi drastico. Certo, però, 
non posso non dirmi stupito 
per la scelta degli orari. Pen
so anche che sarebbe davve
ro grave se misure che riguar
dano cosi da vicino l'eststen-

, za quotidiana venissero pre
se alla leggera, senza valutar
ne il vero impatto sulla salute 
dei cittadini, sulla qualità del
la vita di ogni giorno. Mi risul
ta, e non solo in Italia ma in 
tutte le grandi città del mon
do, che l'aria più pulita si re
spira al mattino presto e alla 
sera, ovvero quando c'è mi
nor flusso di traffico. Mi stupi
sce quindi che per far fronte 
a un atto livello di inquina
mento si pongano divieti du
rante la notte, cioè quando II 
traffico si presume sia più 
scarso. Sembra ' quasi una 
misura provocatoria. CIA vale 
soprattutto nei periodo delle 
feste, quando la gente va a 
lavorare e a fare shopping al 
mattino, o nel primo pome
riggio, non certo di notte. 

Insomma, le sembra tm 
provvedimento se non ao-
wp"w««*«^«*.|^««««««««^«««««««*«««««««f«f«w ^^^^mm 

Ritengo sicuramente inutile 
le targhe alterne come misu
ra antinquinamento se paral
lelamente non si fa nulla per 
risanare davvero i mezzi pub
blici. E non pensotoofoarbus 
o al metrò. Penso anche ai 
tassi. Come si può vivere in 
una metropoli In cui basta 
una pioggia, uno sciopero di 
poche ore dei bus, o un qual
siasi altro evento limitato, se 
già non si riesce a chiamare 
un tassi? In questi giorni è di
ventato pressoché impossibi
le salire su un'auto gialla. An
che qui la città si gioca il suo 
futuro, in bilico sempre tra 
l'aspirazione di metropoli e il 
rischio di somigliare sempre 
più a un grande e disordina
to villaggio. 

Per protesta 
affittate 
tre linee 
dell'Atac 
dalla periferia 
al centro 
• • Tre autobus, presi in affit
to dall'Aloe, a disposizione dei 
cittadini oggi pomeriggio per 
una corsa gratuita dalla perife
ria al Campidoglio. È l'Iniziati
va presentata ieri dalla Consul
ta per la città e dal gruppo con
siliare dei Verdi per Roma per 
protestare contro il mancato 
potenziamento dei mezzi pub
blici. Un'iniziativa dal titolo 
eloquente, «Tre autobus di 
protesta e di proposta», che 
coinciderà con il dibattito sul 
traffico all'ordine del giorno 
del consiglio comunale di oggi 
pomeriggio. 

I promotori hanno scelto tre 
itinerari simbolici, rappresen
tativi in qualche modo dei mali 
del trasporto pubblico gestito 
da Atac, Acotral e Fs: il primo 
collegherà Tor Bella Monaca a 
piazza Venezia. La partenza è 
fissata per le ore 16 da via del
l'Archeologia, mentre al ritor
no l'autobus partirà da piazza 
Venezia alle ore 19. Il secondo 
itinerario collegherà la borgata 
Ottavia con piazza Venezia 
(partenza ore 16 dalla stazio
ne Fs di Ottavia). Il terzo tragit
to lii.ud Settebagni a piazza 
Venezia (la partenza, alle 16, 
dalla Salaria all'altezza della 
stazione ferroviaria). 


